
e le 
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Le acqueforti del Crespi 
d Il' dizione illustrata del Il Bertoldo I, stampe e e 

(Bologna. Lelio della Volpe. 1736) 

. ed" . -Il t t del Bertoldo il nDtD poema a cui lavo-Vane IZIDnI I U ra e ' ., ., . 
., t ' diversi bDIDgnesi l plU, VIdero la luce 

rarono ben ventlsel au OrI, . . . 
'1 S BDIDgna nella stampena dI Leho della durante I ettecento, una a , , . . 

l
, 1736 inAo grande figurato - ed e l apprezzabssuna 

VDlpe, anno , V . . . 
. . . , l l ltre a BolDgna stessa e a enezla In pIC-

edIZione ongma e - e a . . ' . 

f t Sull' attribuzIOne del ramettl dI queste ul-
colo. Drmato ; ma men re . l 

. ' SOI'aere nè mai è SDrtD, d\J.bblO alcuno ( ), nDn poca 
bIne non puo o ' . • • 'b ' 

fu 
. , reanata e regna fra gli scnttDn e I bi llOgran CDn SIOne e sempre o . ., • 

d'arte sulla paternità dei rami, ben più COSpiCUI , dI quella pnma. 

La confusione cDminciò subito, sin d al Settecento., appena 

al h decennio dopo la prima pubblicazione d el B ertoldo e per 
quce . L " 
opera di tale da cui meno era da aspettar~e10 . Il canOnICO mgl 

C respi che, come figlio di Giuseppe Mana, doveva pur essere, 

parrebbe, bene informato, scrivendo del padre s~o nel ~er~o vo~ume 
da lui aggiunto alla F elsina pittrice del MalvasIa, COSI SI espnme : 

({ T ornato che si fu (da Firenze), avendo (il Crespi), contratto 

(') Le 21 incisioni del piccolo Ba/oldo (Bologna. Lelio da lla Volpe, 1736, J 5. >< 8 c~ . 
d · d ' . (C I eU. Quadri di pp. 310 n.) derivale da quelle del Ba/oldo grande. lono I Iversl 8n ar . ' . ' 

Fabri P .. arri elc.) · e le 20 vignelle 46X 62 cm. del Ber/oldo veneziano (VenezIa, AnlonlO 

Falla' e Figli . 179;. in - 16 picc .• lomi 55 e 56 del Parnalo I/allano) l ono lulle segnat~ 
I· ' . l' . I re non sapreI 

dallo Zuhaoi ( .. G. Zulia01 inc . .. ). Se lo Zu laOl ne . ,a I lalo IO ve n o . 
• . ' . d I t Il . nd ipendenll dalle 

d irlo : corto si è che per il ri.pello dell IOvenz.one appaIono e u o I . 
., . I B Id bI ' I o riprodotte ne illustrazioni bologneSI. Varie stampe del pICCO o erto o o ognese 51 rovan • 

. . 923 23° 8 609 616 a corredo d un La ullura d , M,lano, n. d, ag05to I • a. , n. . pp. -, .. 

Id d E F O RI '1 aIe ha ,l menlo 
importante articolo IU La l/orla leI/erario di Ber/o O • ZIO L ,I qu . di 

. I d'· b I I - canza degh slon d' aver fatto conOleere agli erud.t l la p'cco a e mone o ognese. 1...<1 man I 
. . . ' d Il d fii Itè. superab. e 

nelle piccole slampe di quelta edIZIone dev essere certo prove nuta a a ' co .. ' 
. I C II" li alt" dianZI soltanto da valenti e conlumati incisori, qual. non era n certo. anlare I e g 

. . • . . . l c . I· . I d I zza di 10ccO, oece!' nommall, d Intaghare p'cco e ogure e p ICCO' paell con a ovula eggere 

saria per \' appunlo a d.re \' Illulione dello Ifondo. 
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una cordiale amicIzia con un tale LDd'ovicD Mattioli intagliatore 

in rame, volle egli pure, come hanno. fatto. quasi tutti i grandi uDmini, 

intagliare alcuni rami all' acquaforte e fece venti disegni de' fatti 

buffoneschi di Bertoldo., BertdldinD e CacasennD, cDnforme sc;i­

vonD il C roce e lo. ScaligerD, e pDscia gli. dipinse in venti rami 

com.pagni .. . e gl'intagliò cosÌ bene e cDsì graziosamente sul gusto. di 

Saolvator RDsa ohe furono da tutti applauditi e ricercati, ponendovi 

il nome dell ' amico. SUD M attioli » ; e poco. più Dltre : « mio. padre 

fu qudli che disegnata aH' a1cquaforte la favola dl Bertoldo... la 

spacciò per intalgliata dal Mattioli per acquistaTg:li rinDmanZa » (1). 
Panebbe quindi che le stampe dell'edizione, che recano. per l'ap­

punto. la segnatura, Dra intera Dra in mDnogramma, del MattiDli, 

fDssero del C pi. Vero. è che dovendo poi il medesimo biografo 

scrivere di proposito - come fa d a p. 238 alla p . 241 - intorno 

al Mattioli, qui dianzi presentatoci come un ignoto qualunque, ac­

cenna (p. 239) che questi « rintagliò pure la favola di Bertoldo », 

ma cosÌ di sfuggita e dopo aver trat teggiato questo intagliatore per 

un CDsì ~ran melenso e dappoco (2) che sembra ven~r a confermare, 
non a mutare, l'asserzione precedente. 

Così almeno la dDvette intendere il GDri G andellini, il quale 

di lì a poco nelle _ sue Notizie storiche degli intagliatori facendDsi 

eco. fedele del biografo. bDIDgnese, scriveva: « Delle proprie Dpere 

(il Cre&pi) intagliò sul gusto. d i SalvatDr Rosa venti rami di Ber-

(I) C RESPI LUIGI , Fell/na pltlrice, "ile de' p/ilari b%gne.l, IlI , 2 11 e 223 (Roma, 

1769, . 1. di M arco P agliarini. in 4 fi g.). 

(2) c Strinle inlanto ( il M attioli) cordiale amicizia col l uddello cava lier Giuseppe C re.pi 

e di .1 fatta maniera che nulla faceva senza la .ua direzione, la quale gli fu giovevolissima 

non 1010 riguardo al disegno, ma anche riguardo ali' intaglio. 1\ Cre. pi gli faceva gl i interi 

d ilegni per i luoi romi, correggevagli le prime prove d ei rami ... e CiÒ IISò d i fare.. . 6no a 

che perdette la vi. ta ... . empre animandolo. e .. endo il M attioli timido per IUO natura le e 

assuefallo per poco a .bigollirai; e perchè maggior coraggio via pii! . i facesse e credilo 

maggiore egli acqui.tasse, intagliò lo Spagnuolo Ite .. o alcuni rami e . otto vi pale il nome 

di Mattiol i». Non s' accorge il buon canonico nella sua fervorol. ca rità fi llliale che quanto 

qui asserisce lembra conlraddire a quanto altrove egli Ite .. o ha affermalo e .pecialmente a 

quel che sopra nella biogra6a-panegirico di IUO padre ha . critto, e Doi .bbi.mo d ianz i 

riferilo, che cioè il Crespi l ' era fatto ad intagliare proprio dopo aver conosciuto l'inta­

gliatore Mattioli e certa mente sotto la guida del Mattioli lIel.o. 
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. . he universalmente ne furon ricer-
l maestna e graZia c l)' 

oldo ... con ta . t pure C come ad a tre apposto Il 
avendoVI a ques e 

cate le tampe. . uo intrinseco amico» (1). .. 
nome del Mathoh s . . ce tutte le illustrazJOfll del Ber-

L Id Clcognara Inve 
Per eopo o Il b ione dei due artisti, del Crespi 

dalla co a oraz . 
foldo pro engono M ' l' ome intagliatore: « Le ventI ta-

. del atti o I c .. . 
come disegnatore e . tte il rame del frontespIZIo e Il 

. t' l altrettante VIgne , 
\ ole del can I e. e C l'autore, sono intagliate dal Mat-

d· G' uli Cesare roce, 
ritratto I I o . . M . a Crespi detto lo Spagnuolo, 

. . d' . di GIUseppe an 
tiolI sw Jsegm . , f . ssima pel gusto pittoresco delle 

. ' . e SI e atta ran . 
L' edlZlone, ag~ung, . d piacevole, andando per le manI 

h' il oema gJOcon o e 
ta de e pere e p , C ~ ) Ma non ~uesta è 1'opinione 

, ., l to e disperso)) . 
eh tuttI, SI e ogora . . Adaro Bartsch, il aIe crede che 
d l be ., autorevole cntIco . l' 

e n plU . . l' d l volume siano state mtag late 
. l nti prmclpa I stampe e l 

quasI tutte e e ' di Ile del Crespi, con la so a 
M . l' contropartIta su que 

dal atno l per d l M th'oll' deali sfondi: « Ces estaropes -
. t da parte e a , o 

agglUn a, . 375 di ' l XIX del suo Peintre-graveur -
" e II a' pag, e 'VO. h 

~CD\ ~ , g, , d'a rès celles publiées antérieurement par Jose~ 
ont ete gra ees P . d N 6 . est d'un autre dessem. 

Mari~ ~respi, ~ l' exc~:tJonen :ont:~--pa:;s de celles de Crespi, et 
MattlOh a gra e ce pleces . Co) 
'1 . te' de ). olis fonds enrichis de plusleurs autres figures» d' 
I Y a a)ou 'l N l (4) e o· 

L' " d l Bartsch seguì apertamente I ag er 
opmlone e h '1 L Blanc il quale dall' elenco 

vette tacitamente far ua anc e I e , l l 2" 
delle incis~oni del Mattloli. ch' egli fornisce a pag .. 626 de vo u.:edel 
del suo noto M anuel, e elude. certo di proposito, le tarop 

Berfoldo C)· . t sì Fin da 
Eppure non doveva essere andata preclsamen e co . 

(') To. Il, p. 67 ( i.n., V,nc. Pawn, Carlt, 1771, in- ) 1821 voli 2, io.6). 
(.) Calalogo ragionalo dd libri d'arIe e d'ontichi/à, n. 1083 (P,sa" 181'9 .. 8) 

X 319 (V h P azze Mechetlt, ' 'o 
( Le peinlre·gralleur, XI. . ,eone: c ez '. \I 457 MUncheo. E.. A. 
(4) G. K. AGLER, tues allgemerneJ KUnl/I.,·Lexrcon, l, . ( hJ M Crespi, 

d . C leD DIC • ' 
Fle,schmlnn, 1839, in-8): .. D,e Blalter (del Bertoldo) s,n gegen!eltlge op. 

, H ' il d b ' d andere Flguren ... Ch.nt 6. ausgenommen 1atlÌoh fugte aruge ,ntergr D e el un , p JlDoet, 
, d' 11 616 (Pans, • 

(» CH. LE BLA C, lanud de I amaleu, es/ampes, , -

56, 1ft. ). 

• 
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quando io presi a studiare il libro figurato ita'liano del Settecento, 

questo a me in fondo pareva; ma non mi si offriva da nessuna 

parte altra soluzione che fosse o paresse più conforme al vero e il 
piccolo irresoluto prol:>Iema, parrà incredibile, mi tormentava, 

Avevo un bell'interrogéllTe l'edizione bolognese sfogliandola ripe­

tutamente e soffermaooomi sulle capricciose e pittoresche incisioni, 

L'esame del volume evidentemente non bastava: occorreva rin­

tracciare le stampe originali del Crespi, Nel volume le incisioni, che 

sommano al numero di 38, fra grandi e piccole, cioè fra stampe a 

piena pagina e vignette, recano, è vero, qua e là, almeno le malg­

giori, il nome o il monogram'ma del MattioIi, ma in che rapporto 

stavano esse con le stampe originali del Crespi? Occorreva assolu­

tamente fare qualche indagine nel Gabinetto delle stampe e nelle 

Biblioteche bolognesi, 

La risposta mi venne mon dal Gabinetto del'le stampe nè dalla 
Biblioteca UniverSiitaria, ma dalla Comunale delI'Achiginnasio. 

In questa Biblioteca ebbi la sorte finalmente di rintracciare le àcque­

forti originali del Crespi e, oltre a queste, un quaderno di disegni 

la cui importanza, per la soluzione deJl nostro quesito, sarà subito 
rilevata. 

Le stampe. unite assieme in quaderno, sommano al numero 

di 23, di cui le prime 20 illu ano in tre serie le imprese rispetti­

vamente di Bertoldo, di Bertoldino e di Cacasenno, Sono infatti 

numerate in basso a sinistra con numeri arabi da 1-6, da 1-8 e da 

1-6, per ognuna delle ri-spettive serie, Accanto è la segnatura del 

Crespi e segue, sotto id disegno, una terzina rllustrativa di sapore 

PQpolaresco. Le dimensioni dell'incisione sono 149 X 225 mm., 

di tutto id rame 150 X 230 mm. Che si tratti delle acqueforti ori­

ginali dello Spagnuolo è dimostrato, oltrechè dalla sua stessa se­

gnatura, dal rispondere che esse fanno pienamente fIla descrizione 

che ne fa il Bartsch a pagine 406-411 del volume dianzi citato (I), 

(') Non dubitiamo punto che .erebbe anche confermata la paternità dal confronlo coi 

venti relativi dipinti o quadrelli anteriori, che, al tempo del biografo Cre.pi, si trovavano 

preaso il conte Ignazio Ba.ziza, bergamasco, che li leneva nella sua villa d'Alzano (Bergamo), 

2 
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Pero paragonandole con le stampe dell'edizione, possiamo noi 

dire, come fa il medesimo Bartsch, che queste sian copiate da 

, quelle per contropartita? Esaminiamole un po' più da vicino; e si 

tenga sott'occhio il piccolo saggio molto ridotto che ne offriamo alle 

pago 18 e 19, raffigurante il volo sfortunato di Bertoldino narrato 

nel canto undecimo del poema. Le dimensioni anzitutto delle due 

corrispondenti stampe son differenti, essendo quella del Bertoldo 

mm. 149 X 199, mentre quella del Crespi è di mm. 149 X 229; 

ma poi, oltre all'esser ro esciata la figura e oltre all'aggiunta dello 

sfondo, ammessa anche dal Bartsch, non è anche evidentemente 
cambiato il disegno, ad e6empio, della vasca? 

Del resto - ciò che il valente critico straniero non poteva certo 

sapere - che le stampe siano state tutte ridisegnate a nuovo, prima 

d'inciderle in servigio dell'edizione del Bertoldo, lo dimostra aper~ 
tamente il quadernetto sopra accennato dei disegni. t un quader~ 
netto cartaceo, 180 X 300 mm. , di 12 carte S. n. contenenti 20 

di egni, J 4 J X J 80 mm., due per carta, più il frontespizio solo, e in 
fine la licenza di inciderli e stamparli concessa dal Vicario Gene~ 
rale del S. Officio di Bologna, Pio Gaetano Cadolini, con la 

data: « 11 Iulii 1733. Incidatur. F. Pius Caietanus Cado~ 
lini Vicarius Generalis S. Offici Bononiae. H. I disegni, che 

sono a sanguigna, appaiono tracciati alla brava dalla mano 

d' un valente artista, che per me non v' ha dubbio che sia il 
Mattioli stesso (l) l . l t ' l d ' . . . , . ,a CUI va en la ne Isegno, specialmente di 
pa~agglO, e dlmostrata dal più e dal megllo della sua opera d'in~ 
taghatore e riconosciuta dai critici moderni (2) e anche (bontà sua I) 

(I) Non cerIo dd Milelli (t 1718) ' d I Cr ' il I a CUI a la uno sono Ilati allribuiti' e non del 
elpl, qua e non avrebbe copialo a conlr l' d ' . ,_, ' 

fa il Mattiol.. opar Ila al SUOI slessl. rami, come per le fillure 

(I) .. Le sue stampe [del M) .i lodao I . 
frascheggiare F DE Bo B' o per e sue arte e pd leggiero e armoniolo 

.. . l, iog,ofia degli arli:J/f p 629 (T' I 1849 ' 8 ) .. Le. I d M I "nes e, ,ID' gr,; 
e. ampe. e allio I offrenr d d ' 

grav~ d" '.. es enelO' correclemenl exécul~1 et dies sont 
une pOlDle nelle et blen exercée d 'è 'II ' 

aux yeux t d é l' " e mani re qu e es ne laisseol pa. d' elre agrubles 
,e e m IIter approbahoo qu' I . 

A. BARTSCH O '/ XIX 33 00 eur a lou)ours généralemenl accordée .. 
, p. CI., ,8. 
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dal canonico Luigi Cr~i (l). Le acqueforti del Crespi, quelle 

almeno del Bertoldo, per quanto pure di disegno e potenti di vita, 

sembrano avere un che di arido e di vuoto; e primo ad accorgersene 

dovette essere l'autore stesso. Non la devozione dell' amico che si 

sacrifica per l'amico, per formargli un avvenire e creargli una fama, 

come vorrebbe far credere il troppo tenero figliuolo (vedi sopra 

la nota seconda dt:lla pago 15) - il Mattioli contava nel 1736 

anni 75, come appiè della bella antiporta del volume che raffigura 

la casa e la famiglia di Bertoldo, egli stesso si sottoscrive: 1736 
Bononiac dclincabal cl incidcbal Ludovicus M aliioli Bononicnsis 

in Clementina piciurae et sculplurae Academia Professor anno 

agens 75 - ma la coscienza della manchevolezza dell' opera pr~ 
pria dovette indurre il Crespi a consigliare, o se si preferisce, a per­

mettere alle il Matholi rifacesse queHe sue stampe del Bertoldo. 
Che sia stato proprio Lelio della Volpe, il quale più che altro era 

libraio e tipografo, e non precisamente calcografo, a dar la com~ 
missione (verso il 1733) di quelle nuove stampe al Mattiol i, come 
nell'Avviso a chi legge afferma il dottor Francesco degli Antoni, io 

stento a crederlo, se pure 'Sin d'allora l'avveduto editore non aveva 

già in mira quello che poi gli venne fa,t1to così felicemente, con tanto 

suo lucro personale e con tanto onore dei torchi bolognesi. 
Comunque sia, ecco qui la descrizione delle acqueforti del 

Crespi con l'indicazione, a fianco, dei principali mutamenti che il 

Mattioli vi anecò ricopiandole nei suoi disegni. Altri piccoli e non 

sostanziali mutamenti introdusse poi nel tradurre i disegni sul rame, 

seguendo ,J'ispirazione del momento. L'intaglio ad acquaforte era 

già disegno per sè e consentiva facilmente queste varianti: di solito 

(I) .. Mortogli il genitore [1684 c.) Illi convenne [al Mattioli) di proposito attendere 

a scrivere e far di.egni. Lo che per fare piil vanlaggiosamente, cominciò ad intagliare copiando 

dalle carte dei paesi di Nicolò Perelle, studiando attentamenle la sua maniera ed impo"es­

.andone a .ellno che non IO qual altro abbialo sI bene imi Ialo tanto nel ballere la fra.ca 

quanto nelle nuvole spezzale e leggieri e ne' liti freschi ombro.i ed ameni; laonde velliendo 

di riuscirvi con maggior vanlaggio e felicità di quello che .i credeva, non avendo mai avulo 

parlicolare maestro, si avvi.ò, come che attenti"imo e diligentiuimo che egli era, a disegnare 

e iOlagliar ancora di figure .. Op. cf/ ., p. 238. 
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anzi si faceva a meno d'un disegno prestabilito. Solo prinCIpIanti. 

quale certo non era il Mattioli all' età di 75 anni, avevan hisogno di 

intagliare da 1ill disegno. t perciò probab'le che il superstite qua­

derno di ilisegni del Mattloli si debba nel caso nostro solamente 

all' obbligo di dover sottoporre alla censura, di cui porta il visto, la 

nuo a serie ili stampe ch'egli aveva impreso ad eseguire per conto 

del Della Volpe. 

Stampe ori. inali del Creopi 

l _ I . B~rtoldo seduto lopra un asi no v~rso 
destra ch~ con la deltra .caccia le mosche e la 
Ilnistr .. tien posata sopr .. un ginocchio. A piede 
li legge: 

In compagnia di mosche e di laffanl 
ca Berloldo dal re su una carogna 
e umbra i/ gene,al de' co,'egglani. 

• GIOS. CRESPI In .• 

2. B. col crivello in capo e COn una torta In 

mino. rivolto a deltra verso un albero. 

Per essere mi,alo e non mlralo 
\lo dal Re nel cr(II.I/o e (n quesla 10,10 
ho,'o 510110 e molino ha congregalo . 

• GIUSEPPE CRESPI In .• 

3. B. che s" avanza verso destra staccandosi 
da certo albero, con una lepre nella mano destra 
e l'indice della sini.',a alle labbra in atto di 
intimare .ilen2.io: .ullo .fondo a sinistra un castello. 

Be,'o/do colla l.p,e in f,o /e mani 
~fugge l'odio e,udel della regina 
e In corle insegna ad iscampa, dai coni. 

.. G . CRESPI In. » 

4. A B. insaccato uno .birro f .. la predica : 
.ono entrambi rivolti v~rso destra. 

Se funr del .acco ollieni oggi lue b,ame 
lei Berloldo un grand' uomo chè la/e è appunlo 
chi grunge ad inganna, lo .bl"o infame . 

• GIOS. CRESPI In . • 

5. B. rivolto v~,.o lini.t,a Iella la bocca del 
sacco nel qual~ ha falto entrar~ lo sbirro. 

ulla .Irell.> lo sbl" (IIC) quanlo più puole 
e con Il .acco e con lo co,da forle 
da po, .uo gli promelle e moglie e dole . 

• GIOS CRESPI In .• 

Quaderno 
di dl.ermi 

C. 9 r Id. rivolto a 
.inistra, con di piÌl 
lo .Iondo di pa«~ 
~ di una cala v~rso 

linistra . 

C. 9 r Id . rivolto a 
510istra verso un ca­
praio che .ta leduto 
sul ciglio d'una ripa. 

C. IO r Id. avanzan­
unteli veno sini.tra 
con albero a de.t,a. 

C. IO r Id . ma ri"olto 
a sini.tra. 

C. I I r Id. rivolto a 
destra. 

Stampe 
del Bertoldo 

Conto I Id. come 
nel dil'gno. 

Segnato col mo­
nogramma .del Mat­
tioli composto di tre 
iniziali L. M. F. 
(Ludovicus Mattio­
lUI lecit) . 

C. 2 Id come nel 
disellno. 

• Matthiolus». 

C. 31d. come nel di­
legno: ma l ui londo 
una grande città dove 
tra \' altro si notano 
due piramidI: una 
b8!58 alle spalle di 
B. e una alt issima 
alla sua d.stra. 

.. Matthiolus •. 

C. 4 Id. come nel 
disegno. 

.L.M.F .• 
(in monogramma) 

C . 5 Id . come nd 
d is.gno. 

c L. M. F.» 
(in monogramma). 
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Stampe orilinali del C.e.pi 
Quaderno 
di di .. rmi 

6. B. nalcolto nel lorno, dove appare seduto 

allll l iniltra . 

C. Il r B. nell' atto 
di entrare nel forno 
d.lla parte di deltra. 

Val/ene pur nel forno ad applal/a,1I 
ch' esstndo fuoco l' ',a della donna 
anco, \lerrò ne/ forno a ,1I,0Ilar/l. 

• GIUS. CRESPI lnu .• 

Il _ I . Bertoldino pOltO carpone di traverlO C. 2 r Id. rivolto a 
IUI\' alino. di cui ha afferrata la coda, mentre lini,tra. 

procede verso liniatra. 

Val ad uso di soma e de' luol pari 
non sal che Ile ne .on lanll In corle 
che polrlan ca,lca, unlo somari. 

• JOSEPH DE CRISPIS Inv. • 

2. B. StiZZIto per il gracidar delle rane, VII a 
vuotare verso deltra il auo lorziere. c.arico dei 
denari ricevuti dal re. nella peschiera. 

Oh pereh' oggi non \lItIe un pazzo lale 
che procu,1 con l' o, qulelar le ,ane / 
che /e femine a\>rlan gran capi/aie. 

• GIOS. CRESPI Inu. » 

3. Marcolla in fondo a IlnlStra in atto di 
meraviglia e di adegno nel vedere, davanti, Ber­
toldino covare le uova. 

Ma,colfa, non , .. Iar Ionio ammirala 
polchè di Berloldin molli più pazzi 
pensano cO\la, l: 0\>0 e fan fr/I/ala . 

.. GIOSEPPE CRESPI dipinse • 

4. B. che .i prepara a volare legandoli le gru 
alla cintura, mentre la sua madre sopravvenendo 
nel fondo a ainistra, lo sta osservando. 

B.lla sempllcllò, quanlo .. I ca,a 
Berloldln con le grue nella clnlura 
a Ilo/a, .ulle nubi .1 prepara . 

• IOSEP DE CRISPIS Inu. • 

C. 2 r Id. verso lini­
stra: • destra in alto 
un uomo e Una donna 
seduti che conver­
sano tra loro. 

C . 3 ,. Id. a deltra e 
nello Ilondo. pure a 
deltra, in lontananu. 
due altre 61ll1re di 
uomini, di cui uno. 
cavallo. 

C. 3 r Id . a destra. 

Stampe 
del Bertoldo 

C . 6 Id. come nel 
disegno. 

• Mallhiolul" 

C. 7 Id. come nel 
disegno. 

• M.tthiolui •• 

C . 8 Id. come nel 
disegno. 

cL.M.F.» 
(monogramma). 

C. 9 Id. come nel 
disegno. 

• Mallhiolus ». 

C . IO Id . come nel 
disegno • 

• Mauhiolul •• 

5. Caduta di B. dal\" alto verso sini,tra nella 
peschiera, essendosi sciolta la cintura a cui le gru 
erano attaccate. 

C. 4 r Id. verso de­
Itra, lenu albero 
luI davanti e senu 
slondo. 

C. Il Id. come nel 
disegno. 

• Mauhiolui •• 

Si ,ompe lo cinlura e In giù p,ofonda 
forse per ,Ipesca, Il suo ce,\lello 
Ica,o BerloUln denlro de / ' orlda . 

[non segnata) 
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6. B. oudo rivolto a Iloistra che li batte a 
sangue per .cacciare le mOlche. 

Non Iluplr che alle mOlcJre or facci guerra 
/' Imbelle Berlo/dln: !jida i/ lor becco 
Il più gran Briareo che ulua in I«rra. 

c GIOSEFFO CRESPI In . • 

7. Un oibbio rapisce i pulcini legali assieme 
da B. il quale. eltaUco. rivolto verso .inislra, li sia 
ammirando. 

Or Il Ber/oldin ch' io ben li Iquadro 
,Ial ridendo e riguardi in aria i polli 
poi che rlpo,1I gli hai Ira /' unghie 01 ladro . 

c GIOS. CRESPI lo. » 

8. B. che s' avanZa verso deli ra dopo aver 
laglaale le orecchie ali' alino del giardiniere il quale 
opraggiunge gradando da deslra oel fondo. 

Voi che qui coniemplale il rlo dellino 
a cui /' a,in ,ogglace abblale /' occhio 
di non cader in man di Berloldlno. 

c GIUSEPPE CRESPI In .• 

III - I. La madre di Cacaseono Menghina 
loroando dall: orlo coo un ricolmo c:neslro nell~ 
Iiniatra, si Icoolra col figliuolo e con la deslra lo 
afferra nell' avambraccio. 

Canla lo failieia e uien da /' orlo 
/0 "euo,a mammina e nel canellro 
ha belle ima Ialine a ' uo conforlo . 

c GIOS. CRESPI In. 

. 2. Menghina rilla con un caslagnaccio che 
Il.en I?,pelo nella .inillra chela C. che le si è rifu­
glalo ID grembo. 

Taci e pon fine al planlo, o poueracclo 
che se l'affi/Ise amaramenle un schiaffo ' 
li consola col dolce un caslagnacclo 

c GIUSEPPE CRESPI In. • 

. . 3. MarcolEa ritta, IO allo di moli rare a C . verso 
slOllIra un cavallo che se la rideva d ' 
di lui. ' a 'uo Ire, 

Marc<Jlfa leua pur luI/( i IPauenll 
a Cacalenno e accerlal che lo beslla 
di lui Il ride or che Il mOllra i denll. 

c GIOSEFFO CRESPI lo. » 

Quaderno 
di di .... 1 

C. 6 r Id. a de.lra, 
coo i.foodo campe­
lire popolalo di per­
sooe. 

C. 4 r Id . a sinillra. 

C. 6 r Id. veno de. 
. Ira, con altre 6gure 
oel fondo. 

Stampe 
d.1 Bertoldo 

~. 12 Id. come nel 
dllegno. 

[non legnala) 

C. 13 Id. come nel 
di.~gno, con in più 
vane cue che ser. 
vono di .fondo. 

c Matthiolu ••. 

C. 14 Id. come nel 
dilegno. 

c Malthiolui '. 

C. 7 ,. Id. nella de- C . 15 Id. come nel 
lira e verso siniltra disegno. 
.i drizzaoo due al. 
beri. 

C . 5 r Id. nella de­
slra, e a sini. Ira appiè 
di due alberi v' ha 
Un paslore .draiato. 

C. 5 r Id. verlO de. 
.Ira, con viandanli 
nello sfondo. 

c Mallhiolu. '. 

C. 16 Id. come oel 
disegno. 

c Matthiolui •• 

C. 17 Id. come nel 
di.egno. 

e Matthiolus •. 
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4. C. a cavallo che procede veno I. delira. 

Lale/a. la~e/a lo brlg/la. ah gran ,uenlUfa I 
Cacasenno è perdulo e po,Io e~emplo 
4 chi non ha nel reggeTlI m/,ura. 

c GIOS. CRESPI In. ,. 

5. C. cavalcioni alla roveacia .0prA il cavallo 
~he cammina verso la .ini.l,a. 

Non dica alcun ch' lo pelco poco (/ fondo 
che lono a rovuelo (sic) In &ul callallo 
/0 faccio per andar come ua Il mondo. 

« GIOS. CRESPI In. lO 

6. C. luI davanli verso sinislra ledulo per 
terra davanli a ca.upola in allo di mangiare la colla. 

Mangia cOllul lo col/a e non favella 
che a dar lume di ulta al cieco lIenlre 
lolle per Impannale ha le budella. 

c G. CRESPI In .• 

Quaderno 
di di.ecoi 

C. 6 r Id. ve no .i· 
ni.lra con viandeota 
di~tro. e ricco basA' 
mento l'a albe,i a 
.ini.tra. 

Stampe 
del Bertoldo 

C. 18 Id. come nel 
disegno. 

c Mauhiolu ••• 

C. 7 r Id. veno de. C. 19 Id . come nel 
slra, con viaodanle di.egno. 
nello .fond? da en· 
Irambe le parti. 

C. 8 ,. Id. veno de. C . 20 Id". come nel 
slra .edulo di 6anco disegno. 
a ricco basamenlo c Malthiolus' 
ombreggialo da al-
bero con vedula di 
campagna e di don-
na che munge nello 
sfondo 

Seguono, nell'indicato prezioso quaderno della Comunale. altre 

tre stampe delle stesse dimensioni ed evidentemente della stessa 

mano. appartenenti cioè anch' esse al Crespi, il quale anzi nella 

terza ed ultima si trova segnato: « Ioseph de Crispis In. ». Rap­

presentano, le prime due. pubti in a,tto di giueca,re a dadi, l'una. 

~ capelletto l'altra, con le seguenti terzine dichiarative: Per mezzo 

d'ossi e . numeri ben pari I scortica fin su [' osso un brieve gioco I 
e calano nel numero i denari - Giochiamo a capelletto ,' e questi 
e quello I nel chiamar ora leitra ed or leone I tant'ha cervello in fin 
quant' ha capello. La terza acquaforte non ha leggenda esplicativa 

e rappresenta 'Un pastore che. sedendo a custodia del suo gregge. che 

pascola nel fondo a sinistra, s'è addormentato, mentre dietro a lui 

una giovane ritta, chetamente. imponendo silenzio con la destra. lo 

sta vellicando con un filo d'erba. Se queste stampe facciano parte 

d'una Serie o siano isolate, lo ignoro e s'ignorerà forse sernpre. fin­

chè a,lmeno non venga l'opera del Crespi meglio studiata e con<r 

sciuta di quello che al presente non sia. 
G. BOFFITO 

• 
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